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DI 

RAFFAELE SINIBALDI 

CHIRURGO PRIMARIO 

IN VELLETRI 

Leila 11 giara* * Dicembre IRW. 

DA 

18. ALFONSO MARIA D'ASCOLI PICENO 

MINOR. OSSERV. 




VEIAKTI1I 

TI POU RAFIA SARTORI E COUP. 



Nata et mjorum ùutituta (neri 
sacris cerimmiUqm retinmdis, 
sapiente est. 

Cicero de Divinàtions 



I sagri legami di vera cordiale amicizia, qua mi tras- 
sevo, o Signori, a dire una mesta parola innanzi a que- 
sta gelida spoglia, che fino a jeri fu avvivata dalla bel- 
l'anima dello esìmio Dottore Raffaele Sinibaldi ! . . . Oli 
mio Dio ! al solo pronunciarne il nome , dall' imo de! 
cuore sento palarmi tal piena di sospiri affannosi , da 
troncarmi sul labbro ogni accento; tanto è vivo il 
dolore, onde in questo mentre sono come sopraffat- 
te !.. . Ma clie perciò ? . . Dovrò io dunque pei- troppo 
cordoglio defraudare l'aspettazione vostra, e restarmi 
da questo tenue tributo di affetto, che mira precipua- 
mente a destare iu voi un senso di religiosa pietà in 
suffragio dell'anima di lui? Oh nò, non Ea mai ; che 
sebbene affranto dal duolo, mi proverò non di manco 
di riuscire nel mio proposito. 

Ciò che prepara l'animo giovanile a cose grandi o 
stupende, vuoi nell'ordine del sapere vuoi in quello dei 
fatti , c la santità de' costumi , che una Religione in 
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tutto divina inspira e comanda. Imperciocché late che 
un'anima, inchinévole a seguire le prime impressioni, 
pria di sentire Io dolci attrattive della virtù , venga 
a loscnta dalle lusinghe del vizio; avanti di gustare la 
soavità dol giii^io che il dovere impone ad un tempo 
e 1 agevola , sia presa dall' amore della licenza ; ìuve- 
■■o di essere provenuta dalla fede , per colmo di sua 
sventura venga gittata in mezzo ai nebulosi vortici 
della incredulità: quest'anima nell'insana sua ebrezza 
e, al dir:' dell' Api istillo , (1) assolutamente incapace 
: di staccarsi di un pollice dalla gleba dello sensibili co- 

noscenze c brute operazioni. Però un'anima, che fino 
dai primi albori di sua ragione incomincia ad essere 
educata a giustizia, a probità, a prudenza, a virtù, s'in- 
nalza quaT aquila a spaziale per le sublimi regioni del 
'vero, da cui è poi mossa a fare opere grandi ed eroichol 
Non e quindi a meravigliare, ove incontri vedere 
in Raffaele Smibaldi un sapiente del >jc col nostro, eun 
lampione insieme di cristiana filantropìa. Si ebbe la bella 
ventura di accoppiare alla rarità dell'ingegno una i&tittt- 
|ziònè veramente cristiana. Che nato in Cascia di Norcia 
{avvegnaché oriundo di Spoleto] addì 20 Aprile dell' an- 
no 1815. dalla pia ed onesti Matilde di Gallicano, la 
quale toccò in sorte a Giuseppe Sìnibaldi, nomo, in ve- 
rità pieno di senno e di consiglio, ciascuno può di per 
se argonientare com'egli allo splendore degli esempi 
domcptiei fq&Ke. compreso di amore vqrso la virtù, solo 
che ricordi, l'esempio segnatamente de' parenti avere 
in se meravigliosa forza per attrarre l'animo sempre 
ingenuo de' fanciulli. Se i Genitori tutti di tal massima 
si persuadessero seriamente, e daddovero la osservasse- 
ro, oh ! cqinc si. vedrebbe dalla faccia dal mondo spa- 
lili -e il delitto, venir manco i codici penali oggi da 
molti' guardati con forsennato disdegno, c le civili so- 
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cìcti sorgere a vita novella: ;i quella vita eliti l'attuai*: 
progresso delie scienze astratti! promette forse inutil- 
mente , dacché il monda pare nato fatto per male 
o Iterare. 

Giuseppe e Matilde non ebbero in cuoio malvagità 
di porta: sì 'promisero, e mantennero, di avere del loro 
Raffilata diligontissiinn cura. Che però questi, appi-osi 
in patria in una col Catechismo i primi indimeli ti di 
Grammatica, potè andare in Assisi alio scopo di appa- 
rare Umanità e Retto ri ca con le diverse branche delle 
scienze superiori. Nelle quali profittò in modo, da de- 
stare F ammirazione degli stessi suoi Maestri e Profes- 
sori: i quali fuori dell'usato lo fornirono di diplomi e 
lotterò testimoniali, porcini fossero hen conti e ì sublimi 
talenti e le virtù peregrine di questo preci a rissimo in- 
gegno , onde un giorno avria potuto pregiarsi l'Italia 
ed in maniera speciale la Città vostra. Ha fia già tem- 
pi' olif il ^imbuirli si determini per qualche speciale 
professione ; che quantunque da natura abbia sortito 
niente acconcia ad ogni latta studi, tuttavia per le va- 
stissime proporzioni che han preso oggi mai le scienze, 
o più per le insuperabili inclinazioni, oh' ei senta, ad 
opere umanitario o filantropiche, non gli è dato di po- 
tar secondare la tempera nativa del proprio gemo. "E 
'se per la scelta di quello che dovrà faro un giorno, a 
qualsivoglia garzone è necessario il consiglio , e tal fia- 
>ta, il comando: non cosi a Raffaele. Sagace conoscito- 
re, qual' egli è vedo il mezzo che più si acconci ad 
appagare la Bua bramosia, essere lo studio dell'arte sa- 
lutare; e sa altresì elio questo studio medesimo, fatto 
con fermezza di spirito C rettitudine di cuore, non puro 
mantiene salda, ma alimenta o rafforza la morale e la 
Religione, Quindi toccati appena i venti anni , eccolo 
entro de mura dell' eterna Città , nel!' Àrchiospcdalé di 
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S. Spìnto in Sassìa, a propinar fm-mnclii salutavi, ad 
assistevo informi, a medicar ogni folta piaghe e foriti):, 
or come semplici» (liovnne soprannumero, or conio De- 
cano, ed ora in qualità di primo Caporale; sempre però 
con premura c diligenza veramente singolare. Era poi 
bello vedere, con quante dolci maniere e' si studiava 
cattivarsi l'affezione de' Gióvani affidati alla sua vigi- 
lanza, per riuscire nel nobile intenta , di farne tanti 
campioni di cariti» cristiana, a ristoro dell'umanità in- 
ferma. Fu per quésto {senza contare i luminosi pro- 
gressi' di teorica fatti rapidamente noli' Archiginnasio 
Romano) fu per questo, io dii'O, che me ri tossi non che 
!a stima, ! più sinceri attestati di affetto del Valeutini, 
del Folcili, del lìncei, uomini per vastità di sapere e 
per purezza di morale e elevatissimi (2). Quest'ultimo 
tra perdio era ili dovere di far palesi almeno in parte 
i tanti meriti del nostro Raffaele, tra perchè sperava 
valersene nel disimpegno dell'alto suo compito; il fatto 
fi clie' a preferenza di molti, Io nominò Assistente alle 
sue grandi operazioni chirurgiche, V i si tato re al Conser- 
vatorio delle Zitèlle, Provveditore immediato nei casi 
istantanei dì pertinenza chirurgica , la maggior parte 
dei quali dovoa ricadere sotto il riscontro della stupen- 
da sua perizia. 

Vedete ammirabile economia della provvidenza del 
nostro Dio ! Il Sìnihaldi era legato a questi impegni, 
quando nel 1837 l'Asiatico contagioso morbo, investita 
dapprima la maggior parte degli Stati di Europa , ir- 
rompeva dì un tratto nella Città de' sette colli , e fio- 
rissimo serpeggiandovi faceva mostra di sterminarla. 
Fuggivano ansanti dalla medesimi i miseri abitatori, 
cercando asilo di salvezza nelle vicine castella , e in 
altre più remote' contrade; vedevansi compresi da 
terrore * spavento . '.di tnorte c Medici e Sacerdoti. 
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Chi nuli direbbe eliti questo Giovane , nel più bui 
fiore degl'anni, rifuggendo dall'abietto di morte non 
dovesse involarsi repente dalla liieeia di Roma? 13 limi 
pertanto egli è là, noli' Arehiospcdule, assistente inde- 
fesso de' colerosi, i quali e compassiona, e consola, e 
soccorre ed ajuta, somministrando loro medicine con- 
dite dalla sua, carità; e deve la inulte mostrasi voler 

egli e pur là, ove oorag<:iosu ed intrepido è tutto ili; 
teso allo analisi auateniiclie su i oadavori di quelli che 
furono infelice vittima del inurbo, a fino di vedere so 
l'arte co' suoi rimedi possa contrastare alle cause di, sì 
maligno contagio. (3) Oh modello di vera filantropia! 
Eroe di carità ! Ricevi era uni Cielo il serto che ne 
meritasti, dacché in Terra non vi ha ]>rcmio a. rimunoi 
razione dell'opera tua. . 

.Sia pure che da! fiottìi eimsesso de' primari Profes- 
sori di sanità venga Figli, il Smibaldi, fregiato di me- 
daglie d'oro e d'argento, sia pure clu; a pieni voli ven- 
ga ciotto Maggiore dizionario , e poi primo Chirurgo 
sostituto; siu pure da ultimo, che il Commendatore Eni 
rieo Órfei, a lui ed unicamente u lui deleghi gli unioii 
onorevolissimi di Chirurgo Primario ; ehe queste sono 
palme, da noD coronare a sufficienza nemmeno la. dut- 
trina, di che Raffaele può andar superi»!. Conciosiachò 
pgr tacere de' concorsi e public) esperimenti da Lui 
fatti con molta lode; per non dire ohe i Professori Prt 
mari scrvivansi sempre del riiedesinw per le dijìcilì e, 
d'elicale autopsie cadaveriche, e nella ricerca, delle cau- 
se che porlaroiw a morte gif. iiidioidui; (4) debbonsi 
alla sua rara perspicacità molti e pregio voli pezzi Pa- 
tologici e' Fisiolegiej > <u cae Utì " a mostra il Museo, 
di S. Spìnto; non meno die alla sua straordinaria pe,-, 
rizia la vita di quelle innumerevoli persone, le qualj 
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|><) temilo per suo nn>//,n l'uggire il) (ietti* Archi ospedale 
all'edace scure della morte spietata. 

Oh ben avventurata. Velletri ! Fa cuore e ti alle- 
gra; che un genio singolare la cui fuma già suona per 
ogni dove, un'anima profondamente cristiana la cui fi- 
lantropia è pressoché universale, lascia la città Romu- 
lea per venirne a te , siccome quella la quale più che 
ogni altra Città consorella abbisogni dell'opera sua. 
Raffaele Sinibaldi, invitato da questo Gonfaloniere, che 
in allora era l'illustro Ettore Conte Borgia, a sostenere 
ti faticoso e difficile incarico di Chirurgo Primario in 
vi:i interina, venne in quest'inclita Citta nell' Agosto 
del 1844, Nei 6 mesi del suo interinato quanto bene 
egli abbia qui fatto , non è a dire; clic appunto por 
questo, oltre i tanti presi se imi tifici che lo adornavano, 
il Consiglio Municipale , o fronte di moltissimi Candi- 
dati, ne lo voile installato nella condotta dell'onorevole 
impiego, che sì diligentemente voniva disimpegnando. 
Or chi potrà porgere uno scarso cenno della sapienza 
eh' ai dimostrò, e delle tante operazioni da hii eseguite 
nel lungo giro di 22 anni? Alla sola considerazione di 
quel poco che io trovo registrato ne' suoi pregievolt 
manoscritti , stupisco, perdo ogni traccia , nè so modo 
di presentarne in compendio T intiera sintesi. E come 
nò? Se il Presidente della Commissione Municipale, 
Signore Giovanni Cavaliere Graziosi , tolse a suo do- 
vere di colmarlo di elogi, per le moltissime operazioni 
chirurgiche compiuto con luminoso successo su qualsi- 
voglia ceto di persone? (5) Se a' Medici celeberrimi, 
ammiratori de' rari talenti e sentimenti umanitari del Si- 
nibaldi , .fu forza proclamarlo Professore degno senza 
meno- delle primarie Metropoli? (6) Nè sì dica saper 
d'iperbole' questo sì giuste espressioni: imperciocché 
il solo transunto, ci» di public» ragione, delle opera- 
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binili di ulta Chinirgia, è più che bastante per dimu- 
strare l'eccellenza doll'autoro e nel supere e nell'opera- 
re. Sicché di Ini .si potrebbe ridire colle parole della 
Santa Scrittura: Pertransiit ben efaci ondo et sanando 
[Act. 10, 38); come gli si addice pur bene quel medi- 
cina Dei, elio i Padri predicano dell'Arcangelo a. Raf- 
faele, di cui, il Sinibaldi portava il nome. 

Io quindi sulla tornila di lui veggo piangere ì Ttum- 
liini, perchè loro mancò un Professore si valente ad in- 
dovinare e sanare le loro l'articola ri malattie; gemere 
le Puerpere , perche rcstaron prive di un impareggia- 
bile soccorritore ostetrico; sospirare amaramente i Cie- 
chi, dappoiché venne menu quegli che con meraviglio- 
sa facilità rendeva loro la vista perduta. A dir eorto: 
ogni sorta di infermi addolr.iMsi (Mia mol te di Raffaele 
Sinibaldi , con eie sia celiò in lui si addormentò un Chi- 
rurgo Primario, cho per dottrina e filantropia non mai 
ebbe il maggiore. Ma piii di ogni altro, te io miro tra- 
fitta, virtuosa Teresa Spontoui ! . . AM ! morte fatale ! . , 
Perchè strappasti alle amorevoli cure di un'amante con- 
sorte la cara metà della sua vita'!- ; Deh , o Teresa, 
non piangere, nascondi por quanto ti è dato, nascondi 
a te medesima l' amaro tuo cordoglio ! Conservati al- 
meno tu all'amore di Oreste, di Paolina , di Leonora, 
clic sono i tre pegni che a te lasciò il tuo Raffaele. 
Pensa che in essi guarderai sempre la immagine di Ini 
viva e parlante. Fa cuore ch'ei uva ti guarda dal Ciclo, 
e prega per te e per i suoi amati Figli. 

La morto del Dottoro Raffaele é stata morto da 
giusto. Nissuno forse meglio di me può sapere la sua 
sofferenza in mezzo a tanti e si dolorosi spasimi , che 
pel giro non breve di tre lime lo martoriarono; nissuno 
la sua confidenza in Gesù Sacramentato, che, durante 
questa malattia, ricevono per ben tre volte; nissuno la 
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teUii divozione verso Maria Ssilia, che ha invocuto spes- 
sissimo qual vera Madre, di pietà e misericordia; nis- 
Buno da ultimo ridire con maii-gior sienre/za di me, con 
quali sentimenti di cristiana pietà domandò e si ebbe 
l'estrema unzione, per essere avvalorato nell'ultima ten- 
zone del viver suo. Onde è a pensarsi, che la sua bel- 
l'anima non appena varcati i confinì del tempo, abbia- 
si avuto in retaggio il guiderdone dei giusti. Nulla 
però di manco , ove per qualehe scoria di umana fra- 
lezza , olla cruciasse ancora nel fuoco del Purgatorio, 
non ci ristiamo o Fedeli, dall' appresi ari e l'onda oppor- 
tuna del refrigerio ; ehi; sempre lodevole e santa posa 
si è lo spargere una pietosa lagrima sulla tomba degli 
estinti, e sciogliere a loro sollievo devota una prece. 
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ì. 

Ammalia homo non percipit ca quao sunt spirìtu,** 
ti. Cor. 14.) 



I. pregi di Raffaele sono palesi a tutti: non vi ha 
quindi necessità di autenticarli con documenti. Ciò non 
di manco l'intelligente lettore conoscerà di por se stes- 
so il motivo, clic mi determinò a riportare m nota al- 
meno qualche brano dei tanti e ri onorevoli certificati, 
che io ebbi la sorte di leggere nel invilire le diluì carte. 

Ecco come il Folcili, dopo aver attestato sulla 
somma perizia e diligenza, del binibaldi, conchiude un 
suo certificato » cosicché intendo col presente certifi- 
cato non solo dichiarare la di lui abilita, ma conte- 
stargli solennemente la mia riconoscenza » li ttucci poi 
concniude cosi "... Ond' è che ben volentieri a suo 
Onore rilascio il presente Certificato , acciò sia noto, 
che il Dott. Sinibaldi è un' eccellente Chirurgo Opera- 
tore , di cui son solito servirmi ancora nella mia pri- 
vala prattica di questa Capitele. » 

. 9/ ' 

So che taluno , uso guardare le semplici esteriori 
apparenze, troverà in suo pensiero dettato da senso di 
soverchia amicizia le parole, che accennano al Cristia- 
ni... i'.!H'ulti:!-i] cj alla filantnii'ia 'li 4ii"stu compianto Chi- 
rurgo. Ma io lo conobbi a fondo per uno spirite buono, 
vago della solida verace virtii , severo verso i pregiu- 
dizi del volge, solenne Bprezzatorc di ogni ostentazione 
di valentìa e di carità. Pago e sicuro della propria co- 
scienza pel beno fatto, rideva della «conoscenza, facile 
a scontrarsi nello esercizio di quella spinosa profes- 
sione. Ed a convincerne anche i più schivi, basti il 
rammentare ch'egli dilettossi operare i migliori mini- 
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coli dell' arte su» sulla per* ma sempre dei laboriosi, 
de' poveri, dei mendicanti, ilei resto mi gode l'animò 
di sapere , che noli' Arehiospcdalo sia stato conosciuto 
per quale io lo_ conobbi. Trova di che sono ì molti cer- 
tificati della di lui civile e cristiana condotta: prova 
ne è il documento elio meritossi in questa occasione 
funesta del Colera. « In quest'anno medesimo, così il 
documento, mamfestossi in Hr-ri :;h e -pooiaiincuto. nel- 
1' Ospedale il Cholera-morbus, il Sinibaldi con premura 
e coraggio si dette all'assistenza dei malati choìerici, e 
più volte ne fece le sezioni alla presenza dogi' Eecnii 
Primarj Medici e Chirurgi dell'Ospedale. i t 



Certifica altresì, così il Cavaliere, ebe il lodati) 
Sig. Dott. Sinibaldi nella decorrenza dei detti cinque, 
mini ha eseguiti! moltissimi 1 operazioni di alta Chirurgia 
di ogni specie e con esito fortunatissimo, . per cui so 
Bèi tempi parsati venia in ogni anno qui in. Yellctri 
qualche Professore di Roma ad eseguire dello operazio- 
ni, dacché esercita il Sk. Sinibaldi la sua professione 
nessun Chirurgo è stato chiamato dalla Capitalo se non 
in casi gravissimi a semplice consulto, avendo però Kgli 
avuto sempre l'onore di vedere approvato il suo giudi- 
zio, e la sua cura. 

La difficile arte Ostetrica è poi quella ove il me- 
rito dell'encomiato Sig. Professore risalendo maggior- 
mente sia perle cognizioni teoretiche, che per l'abilita 
e fortuna nelle operazioni delle, quali esso esclusiva- 
mente si occupa in Velie tri. .' - 

E però che gli ommeiati meriti del sullodato Si- 
gnor Professore, e la soiinoa stima che gode in fra tut- 
te le classi di questa Imposizione gli' hanno riscossa la 
piena estimazione e fiducia anche in Provincia dovo 
spesso e. soprncehiamato per consulti, e per cure. 

In lina lo zelo noti comune con cui assiste gl' in- 
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fermi alla sua cura affidati di qualunque condizione essi 
siano, e l'amorevole e cortese modo di conversavo ren- 
de il lodato Professore degno dei maggiori elogj. 

Il perche a dimostrazione di dovuta riconosceva, 
ed in ossequio del vero rilascia la presente testimonialo 
che faccia a tutti fede dell'ottimo servigio che il me- 
desimo presta a questa Città. .,,'{' > . ■ , 

"' ' '. G 

Sono troppo conosciute le qualità che adornano il 
valente Dott. Legge, ne io mi potrei permettere di en- 
comiare un vivente , senza tema di offenderlo. Ora 
Luigi Legge con Fraucesco De-Rossì ed altri tre suoi 
Colteghi tesse un degno elogio del tìnibaìdi. Mi limi- 
terà a questo brano « Attestiamo in fine, che il nostro 
buon collega, fornito di grande sentimento, ha sempre 
dimostrato nei casi difficili zelo, energia e massima fi- 
lantropìa. Por tali egregie qualità noi giudichiamo, che 
Egli dcbha essere annoverato tra i primi Professori 
delle primarie Metropoli. E tutto ciò noi rendiamo noto 
pel puro amore della verità , ed in ossequio del vero 
mento. » . : , . i ■;{.,-,,=..,: 



(,2C 



Digilized b/ Google 



RAFFAELE SI N I BALDI DA CASCIA 

STUDIO' CHIRURGIA IN ROMA 
ACQUISTO' COL SAPERE 
E TENNE CON LODE ONOREVOLI UFFICI 
NELL'ARCISPEDALE DI S. SPIRITO 
CONDOTTO DAL COMUNE DI VELLETRI 
IN VENTTDUE ANNI DI ESERCIZIO 
PER DOTTRINA E MAESTRIA D'OPERARE 
COME PER CRISTIANE VIRTÙ' 
FU RIPUTATO FRA GLI OTTIMI 
TERESA IHOGLIE ORESTE PAOLINA ED ELEONORA 
FIGLI 

AL MARITO E PADRE AMANTISSIMO 

Morì di Anni Li 
A Dì I. Dhchubrb MDCCCLXVI 



A. l'rof. CnrosclU 
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